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Conferma in carica degli agenti della risco·ssione per il decennio 1953-1962 
e meccanizzazione dei ruoli esattoriali. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il p1·esente disegno 
legge, che dopo dil~gente esame ed esauriente 
discussione da parte della 5a Commissione, 
ora viene sottoposto alla vostra approvazione, 
ha due oggetti che potrebbero restare distinti 
e separati l'uno dall'altro, se la scadenza pros
si,ma (31 dicembre 1952) dei contratti esa.tto
riali e la necessità di provvedere senza soluzio
ne di ,continuità alla rfsco~sio:rie delle imposte 
per gli anni susseguenti, non avesse offerto la 
convenienza e la opportunità di attuare con
temporanean1ente anche la riforma della com
pilazione dei ruoli di riscossione, introducendo 
un sistema di meccanizzazione, e facendo obbli
go agli esattor,i confermati o nominati per la 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

prima volta di concorrere al funzionamento e 
alle spese del servizio meccanografico colla par
tecipazione al Consorzio obbligatorio da costi
tuirsi. Perta!lto i due provvedimenti vengono 
armonizzati e coordinati in modo organico e 
razionale. 

TITOLO I. 

CONFERMA DEGLI AGENTI DELLA RISCOSSIONE 
PER IL DECENNIO 1953-1962. 

Relativamente a questo primo titolo, sono da 
tenersi pre_senti le caratteristiche principali 
della situazione oggi ·esistente, quale risulta dàl 
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testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, e dalle 
modifiche ~uccessive, specialmente dalla legge 
24 febbraio 1941, n. 141. 

La riscossione delle imposte dirette erariali 
e delle sovrimposte degli enti locali è fatta a 
mezz6 di e~sattori retribuiti mediante aggio, no
minati per concorso ad asta pubblica, o. d'uffi
cio nel caso di mancanza di concorrenti all'asta. 

Di regola, la durata del contratto esattoriale 
è di dieci anni, fatta eccezione per il conferi
mento d'ufficio che: non può superare la durata 
di cinque anni, e l'aggio ha la misura massima 
del sei per cento. 

La quasi total~tà dei contratti esattoriali at
tualmente in c~rso hanno decorrenza dal l o gen
naio 1943- salvo poche esattorie conferJte per 
il quinquennio 1948-52 -e avranno termine col 
31 ,diceinbre 1952; da ciò consegue ·la opport_u~ 
ni·tà di provvedere per tempo, e con quelle mo
dificazioui che sono suggerite dalla esperienza 
e dalla prassi formatasi specialmente nel re~ 
cente periodo post-bellico, alla sistemazione del 
servizio della riscossione per il successivo pe
riodo decennale. 

La mi stira ·massima dell'aggio, fissata nel .6 
per cento, ha subìto numerose deroghe, essen
do stati aecordati degli aumenti iJ?. via transi
toria, giustificati dal fatto che i carichi _di im
posta, ~ui · quali è commisurato l'aggio, entrata 
fondamentale degli esattori, hanno subìto un 
accrescimento in misura notevolmente jnferio
re a quella dei costi del servizio esattoriale, con 
una sproporzione chè non era prevedibi.le al 
momento della conclusione dei contratti di ap~ . 
p alto. 

E così, coll'articolo 105 del testo unico 17 ot
tobre 1922, n. 1401, fu concess~ un aumento 
d'aggio sino al 50. per cento alle esattorie che 
nel 1915 avevano avuto un carico complessi
vo non s~periore a· lire 500.000; coll'articolo l 
del regio decreto legislativo 16 febbraio 1931, 
n. 210 fu data facoltà agli Esattori di chiedere 
la conferma p·er il dece.nnio 1933-1942 con un 
aumento non superiore al 50 per cento dell'ag
gio contrattuale; cop. ·H regio decreto--legge 23 

-luglio 1937, n. 1574, con dec·orrenz.a dal 1° gen
n:aio·l938, gli aggii del :decennio .in corso vennero 
aumentati del 12 per .cento, e quindi il massimo 
dell'aggio. passò dal 6 al 6,72 per cento ( esclu
~i gli :èsattor! nominati dopo il 9 maggio 1937); 
e -l'·artiocoJo i deHa Ìegge 24 febbraio 1941, . 

n. 141, stabilì che per il decennio 1943-1952 
l'aggio per gli esattor i confermati e nominati 
d'~ufficio non poteva s uperare il 6 per cento, 
oltre l'aumento del 12 per cento concesso con 
l'articolo l del regio de·creto-legge 23 luglio 
1937, n. 1574. 

Deve anche ricordarsi che altri provvedi
menti furono adottati in conseguenza dello sta
to di guerra, negli anni 1944 e seguenti, a fa
vore .delle esattorie, allo scopo di metterle in 
grado di poteTe continuare la gestione nono
stante le gravi difficoltà sopravvenute : in via 
del tutto transitoria vennero concessi compensi 
straordinari e integrazioni di aggio, a scaglioni, 
in proporzione inversa dei carichi, con una de
terminata percentuale di maggiorazione che po
teva anche .ven:ire superata a s·eguito di presen
tazione di rendiconto. Col 1949 l'inteira.zione a 
rendiconto è stata abolita, e col 1° gennaio 1950 
hanno cessato di avere vigore le disposizioni 
legislative emanate nel d,9poguera per la inte
grazione degli aggi esattoriali. Ma -poichè non 
era ancora possibile il ritorno all'aggio contrat
tuale puro e semplice, atteso il lento progresso 
dei tributi dati in riscossione agli esattori, con 
.la legge 15 dicembre 1949, n. 944, si con~enti
va, per l'anno 1950, l'aumento dell'aggio con
trattuale fino al massimo del 60 per cento del 
suo ammontare ; le stesse norme sono poi sta
te estese agli . ultimi due anni del decennio in 
corso, ossia agli anni 1951-1952, con provvedi
mento recentissimo approvato dalla 5a Commi3-
sione del Senato in data 30 ·novembre 1950 e 
dalla IV Commissione della Camera dei depu
tati in data 10 gennaio 1951, divenuto così 
.legge 7 febbraio 1951, n. 143, pubblicata nella 
Gazzetta ·Ufficiale 17 marzo 1951, n. 64. 

Ma col . prossimo periodo decennale, nella 
fondata previsione di un ulteriore progressivo 

· incremento de~ gettito tributario, si deve ritor
nare a tener fermo l'aggio contrattuale, ammet
tendo soltanto in casi eceezionali l'aum.ento ma 
per il solo pdmo quinquennio. 

La conferma degli esattori in carica non co
stituisce una innovazione, ma il riconoscin1ento 
dd una facoltà che -agli esattori venne concessa 
coll'articolo 3 comma 9 del testo unico 17 ot
tobre 1922, n. 1401 e, per il decennio 1943-)952, 
coll'articolo l della legge 24_febbraio 1941, nu
mero 141, nel concòrso delle seguènti condizio
ni : a) che si abbia conforme motivato parere 
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dell'Intendente di finanza e del Consiglio co
munale (o della Tappresentanza conso,rziaile); b) 
che le condizioni del nuovo contratto non siano 
più onerose per i contribuenti di. quelle vigentj. · 
Ma, a parte la questione se si tratti di diritto 
o di semplice facoltà, può affermarsi che la 
conferma risponde anche all'interesse delle 
pubbliche . amministrazioni. Infatti il seryizio 
deUa riscossione dei tributi, siano dello Stato 
siano degli Enti local1i, no]} può essere eserci
tato con piena ~soddisfazione deg1i enti imposi
tori, se non da chi disponga di una organizza
zione complessa di uffici e di mE:zzi che si sia. 
andata p~rfezionando in una gestione plurian
nale, e che potrebbe perdei·e di efficienza se 
fosse interrotta per .H mutamento del ·tito
lare. 

In tutto il territorio della Repubblica si con
tano oggi n. 3603 esattorie, le quali hanno de
gli aggi in misura diversissima, che vanno da 
un aggio minimo da 0,78 a 0,90 per cento, per 
tre esattorie, fino a un massimo da 6,51 a 6,72 
per cent9 per 643 esattorie: la media naziona
le aritmetica è del 4,68 per cento, e la media 
nazionale ponderata, ottenuta dalla divisione 
della somma totale dei carichi dati in riscossio
ne ~ag;li esattori dello Stato, dei Comun:i ed altri 
enti (che si aggira sui 350 miliardi) per il totaìe 
degli aggi, è del 3, 70 per cento .. 

Il disegno di legge pr€1Sentato dal Ministro 
delle finanze vuole attuare il ritorno alla nor
m?lità, afiolendo ogni riferimento ad addizio
nali o supplementi di aggio che si erano resi 
necessari nel periodo del dopo guerra, ed am
mette gli esattori in cadca a chiedere Ja con
ferma per il decennio 1953-1962: un riappal
to generale delle esattorie potrebbe causare pro
babilmente un rialzo del costo del servizio, in 
quanto i nuovi esattori, nel calcolare -l'aggio 
di aggiudicazione, dovrebbero tener cònto del
le spese di impianto, e non avrebbero quell~ 
conoscenza dell'ambiente locale che invece il 
vecchio esattore ha già acquistata e che è ne
cessaria per il buon funzionamento della ri
scossione dei tributi specie nel delicato mo
mento di applicazione .della reeente 'legge sulla 

l 

perequazione tributaTia. 

La Commissione si è convinta che la confer
ma per un decennio degli agenti della riscos
sione, proposta dal Governo, sia da approvare, 
anche per la < nsiderazione che la conferma 
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stessa non avverrà automaticamente per tutti 
gli esattori all'aggio .contrattuale in corso,. ma 
lasciando al Ministero la facoltà di imporre una 
riduzione dell'aggio nel caso di aumento dei 
carichi di quaranta volte rispetto al 1943 e di 
negare la conferma nel caso di richiesta ingiu
stificata di aumooto, come anche _ di consentire, 
in caso di insufficiente incremento dei carichi 
o di aumentata difficoltà di riscossione, di ele
vare, per il primo quinquennio, ia misura mas-
sima dell'aggio fino all'8,50 per cento. . 

Passando all'esame dei singoli articoli del 
disegno di legge, sull'articolo l la . Commissione 
ha osservato quanto segue. 

Al primo oomma si .è introdotta una mo
dificazione al fine di darè una più chiara for
mulazione della norma; e ·al termine del 31 mar
zo 1951 per la presentazione della domanda, 
già superato per il tempo richiesto dal pro
cedimento di formazione della legge, si è sosti
tuito il termine di giorni 30 dalla pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

Quanto al secondo comma, che vuole esclusi 
dalla conferma gli esattori nominati per asta 
o d'ufficio per il quinquennio o nel quinquennio 
1948-1952, la nostra Commissione non ha tro
vato giustificata tale esclusione a danno ·di que
gli esattori che assunsero ed assicurarono u!la 
gestione regolare e · che anticiparono anche .gra
vose spese di in1pianto facendo . ·affidamento 
sulle facoltà di conferma che ora, senza suffi
cienti motivi, si vorrebbe loro negare, ritenen
do perciò giusto ed equo di ammettere anche 
nei loro riguardi la facoltà riconosci uta alla 
generalità degli altri esattori. 

Con tale facoltà di conferma, peraltro, gli 
esattori nominati nel secondo _quinquennio de
vono trovarsi .in una situazione di quasi .par,ità 
con .quelli nominati all'inizio del decennio 1943-
1952, e non in una situazione di particolare 
vantaggio -come si avrebbe se si lascias,se sus
sistere quel'l'aggio più elevato che ha già risen
tito, a differenza deg.l,i esattori del decennio, 
l'aumento dei -costi intervenuto successiva
mente agli anni 1945-46. 

Perciò J,a Commi·ssione ha ·emendato la di
.sposizione del secondo comma in esame, n~,} 

sellJSo di .riconoscere anche agli esattori del 
secondo quinquennio la faooltà di chiedere ~a 
.conferma, ma non coll'aggio. tariffato sui 
ruoli per l'a~no 1950, ben,sì coll'aggio con
t~attuale in corso allia fine del quinquenndo 
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:1S:43-1947; aggiungen~o la condizione, dalla 
quale · :d!versi commi,s·~ari dissentivano, che 
èsso sia infeTiiore a quel·lo in corso. E cor
iispdtld:entemente ha riconosciuto · agli stessi 
~sattdri : anche · la facoltà di chiedere l'au
melltò, ' a 'pnrtire da tale aggio, o nei modi e 
tehrtiri1 medesimi che per gli esattori del de
c;ennl.o l953-1~.()2. E l'onorevole Ministro ade
r~nd'O alle Osservazioni su esposte, ha dichiarato 
di accettare l'emendamento proposto. 

I conirriì 3 . e 4 dello stesso articolo l riguar
dan~ ù caso. di 'richiesta di aumento dell'aggio, 
e.:didiv:ieto dal proporre la richies~ stessa agli 
esattori subentrati dopo la pubblicazione della 
legge ·presente. 

i . . . 

,_L'articolo. 2 al comm~ secondo, dispone che, 
qqa..lor.a la ~onferma venga chiesta con l'aggio 
è~nt~àttuale . in corso, e non sussistano, nei ri
g~ar<Ìi .del · rièhiedente, motivi di incompati-
~nit& . :q .di. ~~~lusio~e, il Pr~fetto, dopo aver 
provocato il parere dell'Intendente di Finanza~ 
dell'_lspe.tt9re compartimentale delle Imposte 
~~r~tte . e d~~ Comune (o della rappresentanza 
consorzi'ale) · emette il relativo provvedimento 
in ·, for;r;a .. del quale l'esattore continuerà la ge
stjqne~ esattoriaJe per il decénnio 19.43-1952 con 
raggjO; . C.Qntrattuale in corso. 

··Al ·:comma , secondo, la .legge considera il 
easo in èui · ,}'esattore . abbia avuto ne1 1~50 

un ._(;arico -di ·almen-o 40 volte quello che aveva 
ncl , 1943, ·. all'inizio del periodo decenna~le; in 
tale caso, presumendo che l'aumento delle spe
se .di ~gestione, notoriamente verifica tosi in mi-
sura cospicua, sia più che compensato dall'au
mentato -ammontare dell'aggio, la legge ha vo
luto, con una innovazione che merita incondi
zionata approvazione, subm·dinare la c~nfer
ma·ad una-riduzione dell'aggio contr~ttuale che 
sal'à ·determinata dalla· commissione già costi
tuita in :relazione agli articoli 5 e 6 del regio 
decreto legislativo 2 giugno 194.6, n. 587, alla 
quale ' è , devoluto l'esame delle domapde per 
iB.iegrazione df aggio. Naturalmente, se . l'esat
tore non a!ccetterà Ja diminuzione proposta dal- , 
h( Com:rriiiSsone, il contratto ·S·cadente non verrà 
confermato e 1' es~ttoria sarà conferi tal con asta 
o :· d'uffiCio~ . come dispone il successivo arti
èolo' 4:· 

· Qua.lòra, invece, l'esattore chieda la confer
ma~ cori ·-.uii aumento del-l' aggio contrat~uale, la 
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decisione è rimessa alla commissiOne suindi
cata, ·della quale .fa parte, accanto al rappre
sentante degli esattori, anche un rappresen
tante dei lavoratori delle esattorié ; è interes
sante rilevare questo ultimo particolare in 
quanto la presenza del rappresentante dei lavo
ratori gioverà alla esatta valutazione dei ca
pitolo di spesa della· gestione di ciascuna esat
toria costituito · da;l trattamento economico del 
personale esattoriaJe. 

Per lo stesso· articolo 3 il Ministero delle Fi
nanze può negare la ·conferma qualora la richie-

. sta di aumento di aggio non risulti giustificata : 
a quasto proposito la còmmissione ra<lcomanda 
che di tale facoltà venga fatto un uso prudente 
e non una a\)plicazione automatica, e che un 
provvedimento così grave come il diniego di 
conferma, non debba e:ssere preso in via ge-

. nerale per tutti i casi per i quali il Ministero 
non aJccetti la misura del chiesto aumento, ma 
soltanto nei casi di manifesta malafede o di 
dolosa alterazione dei datì allegati, e sempre 
col confqr1ne parere della commissione suddet
ta, la quale, in tutti gli ·altri ca;si, dovrà· pren
dere in esame le domande di aumento. 

Si raccomanda inoltre che la commissione 
medesima, alla quale, come si è visto, erano 
devolute le domande per integrazione di aggio, 
venga posta in condizione di operare con la 
massima intensità e sollecitudine, perehè do
ve;:ndo - come è faeiile .prevedere _.:._ conoscere 
un numero ingente di richieste, non si ripeta 
il funzionamento lentissimo già deplorato per 
l'esame delle . domande di integrazione di ag
gio, delle quali, nel periodo. di tre anni, la com
missione ha deciso non più di 200 domande 

· sulle migliaia giacenti. · 

Le altre disposizioni dello stesso articolo 3 
stabiliscono il limite alla misura dell'aumento 
che la èommissione può consentire, che non 
potrà superare l'aggio del 6,72 per cento ele
vabile ee:cezion.aJmente fino all'8,50 per cento 
,ma solt~nto per il quinquennio 1953-1957, per-
chè per il quinque~nio sucéessivo dovrà subire 
la revisione ed essere ripo~rtato entro il limite 
massimo del 6, 72 per cento; volendosi con ciò 
segnare la fine del periodo di contingenza del 
dopoguerra e rientrare nella normalità abo
lendo ogni riferimento ad addizionali o sup
plementi di aggio. 
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Si stabilisce inoltre il divieto di ce&sione, nel 
corso del quinquennio 1953-1957, delle esatto
rie alle quali sia stato concesso l'aumento di 
aggio, per impedire ingiustificate speculazioni 
che l'amministrazione non deve favorire ; ma 
tale divieto non colpisce i trapassi di gestione 
che avvengano a favore del coniuge o dei di
scendenti dell'esattore defunto. 

A tutte quelle esattorie che non saranno con
fermate entro :il 28 feb'b.raio 1952 (termine 
meno ristretto di quello portato dal disegno ·di 
legge) sarà provveduto colle normali operazio
ni di asta! anche a termini abbreviati; sol
tanto nei casi di esito negativo il Ministero 
potrà p_rovvede1·e d'ufficio fissando la durata 
dell'appalto e 1a misura dell'aggio che non do
vrà in alcun caso eccedere il 10 per cento (v. 

. art. 4 della legge) .. Peraltro sembra opportuno 
che., nel caso di conferimento d'ufficio coll'a
gio massimo del 10 per cento, la durata venga 
sempre limitata al quinquennio 1953-1957, e 
che- per il quinquennio successivo si lasci al
l' Amministrazione la possibilità di diminuire 
t'aie aggio mediante l'esperimento dell'asta. 

Coll'a~rticolo 5 si estendono ai Ricevitori pro.:. 
vinciali le norme contenute negli articoli l, 2, 
e 3 della presente ~egge, come logicamente de
riva dalla grande analogia delle funzioni e de
gli obblighi degli esattori e dei ricevitori pro
vinciruli, la cui nomina è ~regolata da.He stesse 1 

fo:rme e condizioni (v. art. 77 t. u. 17 ottobre 
1922 n. 1401). 

L'31rticolo 6 si riferisce al diritto di rescÌIS
sione, alla _fine del primo quinquennio, già ain
messo per le esattorie con cauzione superiore a 
l milione di lire (v. art. 3 comma 3 del T. U. 
succitato) ed eleva questo limite all'importo di : 
50 milioni, che corrisponde, press' a poco, aUo 
importo di l milione di lire prebelliche. 

L'articolo 7, ·infine, ultimo de1 Titolo. I del 
disegno di legge in esame, estende al decennio 
1943-1953 le norme e le agévolazioni in Ir...ate
ri~ di cauzioni già valevoli per il decennio pre- ; 
cedente : fra queste ultime è notevole 'la facoltà : 
di prestare cauzione mediante polizza fideius- ' 
sor ia emessa dall'Istituto nazionale delle assi
curazioni fino al limite dell'85 per cento, cosi 
aumentato, dal precedente 75 per cento, colla 
recente '1egge 7 febbraio 1951, n. 143 (art. 3). 
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TITOLO Il. 

MECCANIZZAZIONE DEI RUOLI. 

L'articolo 8 del. disegno di legge pon,e il fon
damento di una grande innovazione che nel gi
ro di pochi anni dovrà estendersi a tutti gli 
uffici delle imposte della Repubblica, statuendo 
che i ruoli erariali e non erariali siano compilati 
non più con sistemi manuali~ ma con sistemi e 
mezzi meccanici a schede perforate. 

La meccanizzazione dei ruoli può contare su 
di una esperienza parziale di oltre 15 anni, da 
quando .alcune Casse di risparmio cominciarono 
ad adottare tale sistema, oltre che nel ramo cre
dito, anche nel ramo esattoriale, coR piena sod
disfazione che portò alla adozio:qe integrale del 
sistema stesso che si è dimostrato essere il più 
razionale e il più moderno. 

Tale sistema si basa sulla perforazione, -con 
procedimento elettromeccanico, di una scheda. 
per ogni articolo di ruolo, ad opera di speciali 
macchine che hanno l'aspetto di ord~narie mac
chine da scrivere, ed invece di imprimere let
tere o numeri eseguono dei fori in posizioni 
prestabilite che provocano, quando le schede 
stesse vengono poi inserite nelle macchine, la 
chi usura temporanea di dati circuiti elettrici e 
il conseguente funzionamento dei congegni di 
calcolo e di stampa. 

Colle s~hede perforate è possibile ottenere con 
rapidità massima e con precisione assoluta la 
elaborazione di tutti i dati per la compilazione 
·completa del ruolo. · 

Il ruolo mecc-anO'grafico che al fine ne deriva, 
si presenta come un comune dattiloscrittot e 
quindi d! assoluta chiarezza, ed è collegato ad 
una rubrica alfabetica dal numero del contri-:
buente. Questo numero corrispond·e. a quello 
sotto il quale ogni ditta viene elencata .in tale 
rubrica alfabetica, numero che rimane immu
tato per tutto il periodo iri cui il contribuente 
sarà soggetto di tassazione e che è sempre lo 
s'tesso per tutti 1 ruoli in cui una ditta risu:Ita 
iscritta. 

Sulla base del}l'ampia esperienza ·finora ac
·quisita da moite grandi esattorie italiane me~
canizzate, con soddisfazione degli inte,ressati e 
dell' A'mm,in1strazione finanziaria (tra ~sse ~a
sta citare i comtYlessi esattoriali di Padova7 Ve--_ 
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nezia, Verona, Treviso, Mantova, Milano, To
rino, Bologna, N a poli, Roma -ecc.) si può affer
mare che non reggono ad un sereno esame ta
lune eccezioni'"opposte in merito aihi bontà del 
sistema. 

·Si è parlato di scarsa adattabilità del contri
buente alla cartella meccanografica e al riferi
mento numerico con la rubrica ana·grafica, ma 
l'esperienza insegna .che ben presto il contri
buente si abitua al nuovo sistema e non ha so
verchie difficoltà ad acquisire (come un nu
mero telefonico) il numero con il quale è . con
traddistinto agli effetti -d~lla rubrica tributaria 
che, ·fra l"altro, elimina ogni possibilità di dubbi 
~ contestazioni per omonimie. 

Altra obiezione si è più particolarmente ri
volta alla opportunità che la meccaniz~azione 
dei ruoli per le piccole esattorie abbia luogo 
gradualmente. 

Si osserva che il disegno di legge non sta
bilh~ce limiti di tempo per l'attuazione dell8 
meccanizzazione, restando devoluto al Ministro 
·delle finanze (articolo 9) di determinare la sede 
dei · centri è di fissare la data di attuazione del 
sistema meccanografico. ·Sembra comunque op
portuno che ·si proceda alla meccanizzazione 
CO!Il ··progressiva :gradualità, ,affinchè 1'espe:~ .. i
mento si consolidi prima nei ·grandi centri, dove. 
è più facile e conveniente l'adozione del sistema 
meècanizzato, per estenderlo nel tempo ai piccoli 
centri. e ciò sia per superare, attraverso gli 
adattamenti dell'esperienza, le difficoltà deri
vanti dalle distanze e dai mer.lzi di comunica .. 
zio ne e sia per otten·erè l'assuefazione del con
tribuente, specie rurale, al nuovo sistema, che 
sar·ebbe indubbiamente facilitata dalla prolun
gata e riusèita· esperienza dei grandi centri. 
· ·Si · è anche éccepito che la meccanizzaziòne 

-dei ruoli ostacolerebbe ·gli enti nella emissione 
d~· ruoli stessi, ma evidentemente trattasi di 
eecézione destituita -di fondamento, in quanto 
da un Iato gli enti impositori sono tenuti, in 
via di ·massima; ad emettere i . ruoli due volte 
l'anno in· coincidenza coi principali e suppletivj 

_emessi dallo Stato, dall'altro l'Intendente di iì
nanza è autorizz-ato, quando partiçolari nèce:~
sità lo ·richiedano, a 'vistare moli emes~ì in 
altre epoehe~ che i centri meccanografici ·sòno 
sempre in èondizione di ·compilare. 

Devesi -infine sottolineare, ripetesi, ·che l'espe
rienza è- completamente riuscita presso ·molti 
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:g~a.ndi e piecoli Gom.uni ed altri enti, che si 
avvalgono della compirla11ione meccanografica 
dei ruoli attraverso i centri esattoriali esistenti, 
ed una copi sa documentazione al riguardo esi
ste -presso H .Ministero rde11e finanze. 

D'altro lato i vantaggi per l'Amministrazio
ne finanziaria e gli altri enti sono indiscuti
bili e vanno da un forte alleggerimento di la
voro per g1i Uffici delle -imposte ------ il cui perso
nale, normalemente impegnato per n1esi nella 
compilazione dei ruoli, potr~ per maggior tem
:PO dedicarsi al lavoro deLl'accertamento - alla 
possibilità di ottenere precisi rilevamenti sta
tistici, che saranno di primaria importanza .al 
fine della completa attuazione delle norme sulla 
perequazione tributaria. 

Per la attuazione della meccanizzazione dei 
ruoli potrebbero presentarsi tre vie : demandare 
alle aziende esattoriali la funzione di compila
zione dei ruoli e di conservazione del materiale 
schedografico ; assume_re la gestione diretta da 
parte qell' Amministrazione ; affidare il servizio 
in concessione a un unico ente con personalità 
giuridica da ,costituirsi per legge' e privo di 
qualsiasi finalità speculativa. · 

La primçt soluzione non sembra accettabile 
perchè non assicurerebbe una assoluta regola
rità e continuità di gestione e uniformità di 
elaborazione; la seconda importerebbe spese 
troppo gravose di impianto e di esercizio a ca
rico dell'Amministrazione, anche per · il fatto 
che gli impianti verrebbero utilizzati complè-

. tamente soltanto p~r i poçhi mesi richiesti dalla 
formazione dei ruoli; per questi motivi il Mi
nistro proponente ha scelto la terza via pro
movendo la costituzione di un consorzio obbli
gatorio fra tutti gli esattori in carica, posto 
sotto il diretto controllo dell' Ammjnistrazione 
finanziaria, al quale sarà affidata la applicazio
ne della meccanizzazione su di un piano nazio
nale, avendo per base il numero complessivo del
ìe partite e degli articoli da ragg:t·upparsi per 
zone, a ciascuna delle quali dovrà corrispon
dere un centro meccanografico secondo un orga
nico programma di sviluppo. 

Gli articoli 10 ·e seguenti del disegno di legge 
dettano le norme opportune per la costituzione 
e il funzionamento dell'istituendo consorzio, che 
sarà retto da apposito statuto da approvarsi 
con decreto del Presidente della Repubblica. 
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E più specialmente, ,agli articoli 11 e 12 il di- Con questo assetto generale si avrà una equa 
segno di legge . provvede alle fonti di entrata · distribuzione de,gli O!Ileri che potranno essere 
per fronteggiare le spese sia di impianto sia di sostenuti, senza disagio, anche daUe piccole 
esercizio, determinando : che tutte le esattorie esattorie alle quali lla merccan:izzazione verrrà 
debbano versare, una tantum un contributo in gradualmente estesa, le quali ~saranno anzti fa
base all'arnmontare deg,J,i aggi di Tis.cossione vorite da1la noTma su accennata secondo ia 
·dei ruoli dell 'anno 1950; che le ·es.attorie .le quali quale le esattorie concorreranno alla riparti
abbiano in riscossione ruoli meccanizzati, cor- zione delle s,pese di eser.cizio non già .in ra
r is·pondano un contributo annuo di esercizio in gione del numero .delle partite e degli articoli 
misur a p~r·centua.le .all'ammontare degli aggl di ruolo, ma bensì in ragio!le dell'ammontare 
di riscossion~ éompresi nei ruoli stessi; che degli aggi di ·risco1ssione. 
tutti gli enti impositori - Stato, Provincie, Gli altri artfc01li del disegno di legge conten
Comuni - versino annualmente un altro con- gono disposizioni comple~m~entari per il funzio
tributo di 50 centesimi per ogni mille · lire di namento del consorzio e per i rapporti fra gli 
carico (al netto degli aggi) iscritto nei ruoli esattori consorz-iati e il Co!llSorzio medesimo, 
meccanizzati, quale contributo sarà trattenuto in n1e·rito alle quali nuHa evvi da osservare. 
dagli esattori sulle somme spettanti ai singoìì Merita soltanto di essere riJevata 'la disposi
enti. Inoltre viene disposto l'arrotondamento di z5one di cui all'articolo 17, .. che dichi

1
ara essere 

ogni quota di tributo iscritta in ciascun . arti- vincolate dal segreto di Ufficio ,Je persone ad
colo di ruolo; arrotondamento da farsi in sede dette ai .centri me·ccanog.rafici e ai rilevamenti 
di riscossione in eccesso .al multiplo corrispon- - statistici; estendendo, con ragione, ai diven
dente al numero delle rate in cui il ruolo stesso denti d~ Consorzio uno dei vrinc]pali obbl,i,ghi 
è posto in riscossione, così che la differenza imposti ai funzionari e impiegati degli Uffici 
che ne risulterà sarà devoluta ad ulteriore con- impòste. 
tributo delle spese di esercizio della meccaniz-
zazione. Onorevoli senatori, per le èonsiderazioni che 

Infine, i'l Oonsarz,io potrà util:izzare g.li im- il sottoscritto ha avuto l'onore di esporvi, la 
pianti, nei periodi nei quali non abbiano da vostra Commissione a maggioranza vi racco
lavorar.e per !},a eompilazione dei ruoli e per la manda di dare il vostro voto favorevole al pre
riscossione, per serv.iz.i statistici e contabitli che sente disegno di legge, con gli emendamenti 
lo Stato, arrnmini.strazioni pubbliche, e even- agli articoli l, 2, 3, 4 e 7, concordati con il Mi
tualmente anche aziende private potessero ri- nistro propo!lente. 
chiedere, pagando naturalmente un compenso 
da -conven'ir~si, che sarà !POrtato in diminu
zione delle spese di esercizio da ripartirsi 
f ra gJi esattori aventi ruoli meècamizzati. 

N. 1333-A - 3. 

OTTANI, relatore di ma.ggùyranza. 
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RELAZIONE DELLA . MINORANZA 

ONOREVOLI .S.ENATORI. - .Il presente disegno 
di legge era stato affidato, ,in sede deliberante; 
alla 5a Commi,ssione. Il fatto che il sottoscritto 
ritenne opportuno chiedere, assieme · ad altri 
colleghi e a termini del regolamento del Se
nato, che il disegno di legge fosse di·scusso in 
assemblea plenaria, sta ad indicare che, a pa
l"ere di molti senatori, nel di,segno di legge in 
questione sono, implicitamente ed esplicita-· 
mente, ' del:ineati orientamenti e prospettive di 
vera e prop~ria poEtica tributari'a, così da ren
dere necessario un pubblico dibattito. 

È, purtroppo, opinione diffusa che gli orien
tamenti di · po,li:tica tributaria siano resi ma
nife,sti unicamente ed esclusivamente daJ con
gegno delle norme che regolano !i singoli tri
buti e l'insieme dei tributi, e 'che, in definitiva, 
si·ano la definizione 'della base imponibile e la 
fi,s:sazione delle aliquote di .imposizione a oo
stituire, in . sè e per ~sè, la cal"atteristica, il 
tipo e il tono del sistema tr.ibutar.io. 

Da questo .punto di vi,sta, si dov.rebbe ·argo-
mentare che solo indirettamente, e, in un .certo 
senso, ·marginalmente, il di·segno di legge, che 
è sottoposto all'esame dél tSenato, tocchi que
stioni di poli ti ca tr.ibutaria. 

Restando, cioè, nell'ordine di ~dee più sopra 
schemat~zzate., sarebbe solo .il ~osto del serv.i
zi!o di riscossione e della cosiddetta meccaniz
zaziollle ~ ~scri'Viaino cosiddetta, perchè non si 
tratta di un ,improvviso ausilio ~meccanico, ma 
deHa ormai nota poss!ibilità di sostìtui~re alla 
trascrizione a mano o a macchina di nomi e · 
dati, la perforazione di apposite schede, sulla 
base di una numeraziO'ne convenzionale per 
gli eleme~ti che non .sono già, in sè e per sè, 
quantitativamente espressi - che po:trebbe és
sere esaminato, essendo ovvio che ad ogni spe
sa, o . aid ogni aumrento di spesa, deve co.rri
'spo;l}dere una entrata, o un .aum·ento di en
trata. 

_ Se così fos,se, non v.i sarebher~o state serie 
obbiezioni da .sollevare a:Ua proposta ~di affidare 
il progetto all'esame esdusivo deHa 5a Commis
sione, :~n sede del1iberante. La m~isura, eioè, .dei 
limiti 1ninirni e massimi ·dell'aggio esattonii:ìle, 
e dei contributi, una tantum e annuali, per la 
trascrizione dei .ruoE a mezzo di sche~~·e perfo
rate, può certo es,sere ogg.etto di Tker·che, ela
'bor.azi~oni e vaiutazioni, ehe .possono più age
vollnente essere .impostate e condotte in sede di 
Commissi<:>ne. 

Sta di fatto, però, che la ris·cossione dei tri
buti e 1i1 modo con cui i ruoli sono :mes,s;i a 
conoscenza del pubblico costitui!scono, in una 
società moderna, veri e pTopri strumenti qi 
po'1itica tribut'aria, determinando un 1insieme 
di eondiz5oni ogwettive che, volta a volta, si 
rip·ercu.otor:to sulila -concreta ' aderenza dell'ap
plicazione della n:orma tributaria alla norma 
ste.ssa e · sulla ·Concreta pos~sibilità, da parte dei 
cittadini, nel loro insieme, di conoscere e, 
quindi, valutare la portata .della norma e la 
portata dell' appl,icaz.ione. 

Quanti hanno diretta esperienza di ammini
straz,ione pubblica e quanti, a contatto colll Ia 
anunini1strazion,e pubblka, hanno ·Saputq e po
tuto ·cogliere le esigenze più p·rofonde della po
polazione amministrata, possono renidel'lsi im
mediatamente conto del :problema da noi sol
Jevato. Quant!i, invece, .r.itengon:o che la prassi 
'Ìn ~atto r1on abbia rHevanza agli effetti gene
rruli de1la vita pubblica e che, pertanto, non 
sussista la neeessità di uno sforzo serio e me
todico per una revisione generale e per ,11 pro
-gressivo consolidarsi idi un ;nuovo costume e 
di un nuovo clirna di rapporti tra cittadini ed 
enti impositori, proprio nel quadro deUa ri
scossione dei tributi e della conoscenza e del 
contro.hlo deHa distribuzione del carico tribu .. 
tario, affe~ano che il servizio ~ella riscos
sione e le modalità di traJserizione dei ruoli 
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rappresentano, puramente e semplicemente, 
questioni tecniche, ·che non incidono affatto 
sull'orientamento della politi,ca tr.ibuta·Iiia. 

Ma per capire il nesso che, neUa realtà, esi
ste tra politica tributaria, forme di riscos
sione e strumentalità della trascrizione dei 
r uoli, è g.ià :suffioiente - ci 1sembra ~ la re
lazione ·mini·Steriale eh~ .accompagna il disegno 
di legge. 

N ella .relazione, inf·atti, è affermato esplici
tamente che ·il disegno di legge « riguardante 
la conferma in c~ar,ica degl1i agenti della T·iscos
sione (Titolo I) e la me·ccanizzazione dei rùo.li 
(Titolo II) deve considerars.i o:rgani,camente 
inscindibile .. nelle due parti che lo costitui
.scono ». 

In ··effetti, la :i.nscindibilità sussi1ste s.olo alla 
condizia:ne che si.a g.ià s~ontata una data ap
plicazione dell'articolo 10 (che c·ioè la tras-cri
zione -:dei ruoli a mezzo di s·chede perforate sia 
necessariamente affidata solo a un consorzio 
obbligatorio tra g,li esattor.i delle imposte di
rette in carica) e, per di P·iù, ·Che di fatto sia 
già scontata una data appLicazione degli ·arti
coli 8 e 9, vale a dire un dato modo di tra
scri~ ione ~ei .ruol,i a mezzo di schede perforate. 

,La relazione minister·iale non nasconde l' ap
plieazione ehe si intende dare de1l'Gt,rtico1o 10: 
prospetta, cioè, ·chiaramente che non si tratta 
di prevedere la possibilità della costituzione di 
un .consorz.io obbligatorio tra g.li esattori delle 
imposte dirette; ma si tratta .di tenere ·pre
•sente ehe, in realtà, 1a « ,mec~canizzazione » 
sarà ~assegnata solo a detto consorzio obbl,i-
gator,io. 

E in tal ·s·enso si espr.ime pure la relazjone 
di magg.ioranza. 

Nulla, invece, di esplicito contiene, . nè la 
r elazione ministeri,ale, nè 1queUa :di maggio
ranza, suLla forma concreta di trascrizione dei 
ruoli a mezzo di tschede perforate. Per 1a ve
rità, -ci 1S.i richiama, in entrambe le relazioni, 
agli e~sempi ·che, per iniziativa degLi es·attori 
e in accordo oon gl,i enti :impositori, si sono 
già esperimentati - si afferma - con suc
cesso e -con soddisfazioJle di -tutti : ma non si 
ch iarisce Ia esemplificazione, nel senso di ·in
dicare il legame ·Organizzativo e strutturale, 
negli esempi in parol·a, tra trascrizione dei 
ruo1i e compilazione delle cartelle esattoriali. 

Orbene, non vi € dubbio· che la <<organica 
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inscindibilità » delle due parti che costitui
scono il disegno di legge ·m1nisteriale poggia 
swi due seguenti presuposti, che non risultano 
dei tutto espliciti legislativamente: 

l) la trascrizione dei ruoli a mezzo di 
schede ·perforate deve neces;sariamente es·sere 

-. affidata ·in concessione ad un con:so.rzio obbli
gatorio tra gli es.attoTJ delHe imposte d~rette ; 

2) l'impostazione delle, schede deve ser
vi·re ~s·imultaneamente alla trascrizione dei ruo
E e alla compilazione delle cartelle esattori·ali. 

La minoranza della Oo:mmi,s.sione nitiene che 
i due presupposti non costituiscono affatto nna 
necessaria estrinsecazione tecnico-finanzi,aria 
del sistem·a di tras~crizione dei ruoli a mezzo di 
s:chede perforate, ,in quanto a tale s istema si 
può provvedere anche senza il ricor so a un 
consorzio obbl,i.gatorio tra gl'Ì .esattori e senza 
il riferimento a un unico impianto di schede 
e per i ruoli e per le carteUe. 

In re.a1ità, però, ailrl·a base del d isegno d i leg
ge vi è anehe, ,i,mplicito, un altro presupposto. 
Thientre, cioè, tanto ·la relazione ministeria.le, 
quanto la relazione della mag·g!ior anza riten
gono che l'dstituto della conferm'a in c-arica· de
gli esattori è leg ittimato dalla varstità e dalla 
compless'ità dell'organizzazione di mezz,i ne
cessari per un efficiente se.rvizio della r!i.scos.J 
sione dei tributi ( taàe, cioè, da eliminare irre
par.abili danni :si:a ai ~contribuenti che . agli 
enti 'impos:itQri); le ·relazioni .stesse ammettono 
che la efficienza del .servdzio sia, in un certo 
senso, indipendente da una aggiornata regò
lamentazione di ·massi:ma del 1liveUo delle .re
t r:ibuzioni del personale addett o al s·e~·vizio . 

La questione, infatti, rn.algr ado la ripetuta r i
chiesta della. m1inoranza, !non figura nel te.sto 
che è sottoposto dalla maggioranza deUa Com
missione all'esame del iSenato, nè è affrontata 
dalla :relazione di m,aggioranza. 

~Precisati i punti fondamentali che, a nostro 
avviso, costituiscono espressioni non di esigenze 
tecniche, ma di orientamenti po1itico-tributar i, 
ci preme ora dare dei punti stess·i una som
maria analis:i, che valga, da un Jato, a mettere 
in .luce le ripercussioni negative che scaturi
~scono dalle .soluz,ioni previste nel p-rogetto ac
colto dalla maggioranza della Commis·sione; 
dall'altro, a proporre ·:i term·ini espliciti delle 
soluzioni tecniche ·Che la minoranza riti~ ne ne-
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ce,s.sarie, sia per evitare ripercussioni negative, 
sia, soprattutto, ·per avvalmìsi tanto della stru
mentalità d"e.i- ruoli quanto del serv.iZ'io di ri
scossione dei tributi per dare un'impronta 
sempre più moderna e sem-pre .p.iù democra
tica all'insieme del .sistema tributardo. 

N'On vi è dubbio che . quello che conta, :in . uno 
Stato moderno, ·in sede di applicazione con
creta · dei tributi erariali e locaJ.i, è che l'ap
plicaz-ione stessa si.a sempre più compresa cri
ticamente e .sempre ·più cr.iticamente v-alutata 
dalla totalità de.i cittadi,ni:. 

N o n si può parlare, nella genesi e nello svi
luppo dello :Stato modern-o-, di una · efficiente 
democrazia, se tale comprens.iooe e se tale va- . 
:l·utazione non :si diffondono sempre più nella 
popolazione, e ~se, oggettivamente, nel quadro 
deUa concreta or·ganizzaz'i.()l!le . tributaria, non 
sono compiuti tutti gli .sfo.rzi perchè ·ogni stru
mento, ogni istituto, ogni inodaldtà, siano con
figurati !n f-unz:ione del fine precipuo di age
volare e di non ostacolare la diffusione~ 

Non v,i è dubbio, infatti, che 1a p:ressione 
tributaria, gener·ale e part.ioolare, che -in con
creto incide sulle popolazioni, è funzione sia 
delle norme che ~$Sano i singo:li tributi, ~sia 

della· pratica -realizzaziOIIle delle norme stesse. 
Orbene, 1se ~la totalità dei .cittadini non è 

sernpre più messa .in -gr,ado di conosce-re e va
lutare l·a reaEzz·azione, -ciò costituisce oggetti
vamente, a pres·cindere da og.ni buona inten
zione e da ogni buona fede, "uno stimolo al ve
rificar.s,i .su vasta 1scala di uno scarto tra pres
sione legale e press,i.O!Ile -reale. 

L'assenza -di un eonti'lluo, metodico, ope
rante -controHo, da parte dell'opinione pub
bleia, della di1stribuzione del carico tributario 
(partioolarmente per ·i tributi lf!i,sc:ossi ,in base 
a ruolo, -che, in . genere, ~rappresentano o do
vrebbero rappresentare lo .strumento dell'um
posizimie diretta, reale e personale, propor 
zionale e progresiva, 'in contrapposto a q~ella . 
in'dir,e~tta), è, a nostro avviso e ad avviso di 
quanti portano nello .studio- dei problemi tri
butari la diretta esperienza dell'amministra
zi,one ·pubblica (specie .nel quad-ro deUa ·finanza 
locale, che è il barometro più sens1bile .dei rap
porti tra cittadini ed ammin_istr.azione _finan
z,iaria), sostam~i'almente alla base, da un la.to, 
delle -evasioni, dall'altro, del senso di sf1.ducia 
delle popolazioni neJlla cap.aèità, nella possi-

bilità e nella volontà di attuare progressiva
me.nte un valido e vitale programma ·di pere
quazione tributania. 

Se questa è Ja premessa fondamentale del--
l' opposiz,ione, ~obbiamo preclisare che, sul tono 
e sul .clima ·dell'opinione .pu~bliea in mater ia 
'tributaria, esercitano, a nostro avviso, un peso 
non indifferente i,l ~serv,izio e il comportamentò 
degLi esattori e del personale d ipendente. 

Si può dire che per molti cittadini il siste
ma tributario è òassùnto dalla « cartella esat
toriale » e dagl'i-« atti» degli agenti esattoriali. 
N o n si può ignorare ·una realtà siffatta, come 
'non si può ignorare che esiste .Ja tendenza in 
più di un esattore a considerare il livello delle 
retribuz.ioni ·del personale dipendente come la 
« variabile » che può e deve e:sisere manovrata, 
s.e si vuole, da un lato, a-ggiudi-care l'esatto-

, ria; dall'altro, disporre pur .sempre di un dato 
. margine di .profitto. 

Ogni qua·lvolta si verifi-ca t,.,ale tendenza, è 
certo che, ·pe-r eontr.aecolpo, risente il tono e 

· anche la moralità del se·rvizio, ehe r iveste fun
zioni delicate e .di natura tipicamente_ pubbli
cisti-ca. E ci sembra che sia supe-rfluo attar
darci in una 'documentazione, :apparendo ov- · 
vie, nel quadro dei sèrvizi esattoriali, le con
seguenze teeniche, p:olitiche, e morali, dii una 
ìnadeguata r·etribuzione del personale addetto 
ai servizi. 

Quando noi illustrammo l'esigenz·a di inclu
der·e tra le ·condizioni deHa dconferma o de:l 
capitolato d'asta una norma circa .il livello 
.delle retribuzioni del personale addetto ~ai ser
vizi di esattoria, ci furono contrapposte due 
obbiezioni, non del tutto conseguenti. Ci è stato, 
cioè, anz·itutto pr0;spettato che, :nell'attuale pe
riodo storico, la consi1stenza delile or.ganizza
zioni sindacali e la prassi deri~antene nella 

· regola,mentazione saladale nel settore · in esa
·me sono tali -da es,c1udere che si .possano ~ma

·nifestare, .con frequenza e con .intensità rile
v.anrti, ·casi di :inefficie.n~a dei servizi e.sattoriaJi 
in dipendenza del trattamento economico del 
personale. Ma, con tale obbiezione, ci si è di- · 
menticati di tenere presente che il progresso 
dei tempi moderni cons iste appunto nel dare 
un assetto legislativo a-lle .conquiste econom,ico
socia.Ji dell'organ'izzaz-ione dei lavoratm:~i, e che 
l'assetto tanto. più può e .deve essere effettuato 
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quanto più la norma giuridica rispecchi·a una 
realtà già acquisita. 

Per altr-o verso,. .,invece, ci è stato prospet
tato che, essendo il servizio di e-sattoria affi
dato, fn definitiva, a una organizzazione irn-· 
p·renditoriale, il vincolo pe·r determ.in.ati costi 
finirebbe per svisare la caratteristica dell'or
ganizzazione, al punto, se abbiamo ben capito, 
-che non si riuscirebbe a determinar e itl metro 
dell'aggio e le sue variazioni. Ma, a parte che 
l'argomentazione è in contrasto con la p·rece
dente relativa a1la conso1idata conquista deUe 
organ;izzazioni sindacali dei .lavoratori; a parte 
ancora .ii f.atto ,-che 11 vinc01lo di norme rego
lanti le ~etribuzioni sala_riali è già adottato 
dall' A1nministrazione dello Stato addirittura 
nell'appalto 1di lavori; ci sembra che traspor
tare nel confer.imento dei servizi di e.sattoria 
lo schema, per quanto concerne la regolamen
tazione ~salariale, della libertà d.el:r imprendi
tor-e, sia, -nella più f'arvorevole delre ipotesi, ec
ces·sivam-ente ingenuo. 

Se veramente, a,i fini generali della serietà 
e della efficienza dei ·S·ervizi di riscossione dei 
tributi, il trattamento economi-co del personale 
dipendente costituisce un elemento di impor
tanza fondam-entale, non si può nè eludere l-~ 

que-stione, nè negare la questioD:e stessa .. 
Del resto, in materia, vi sono già precedenti 

legislativi, che occorre proprio adeguare alle 
·esigenze e-conomiche e tecnjche del .momento. 

Per questo, noi proponiamo anzitutto che 
nel testo di legge sia inserita la norma se
guente: 

Art. 7-bis. 

' Le retribuzioni .dei dipendenti da esattori 
delle imposte, confermati o comunque nomi
nati titolari di esattorie, saranno fissate, in 
relazione alla natura ed all'importanza delle 
mansioni disimpegnate, sulla base delle retri
buzioni corrisposte per funzioni analoghe nel 
settore creditizio del luogo ov.e i dipendenti 
sono chiamati a prestare l'opera loro. 

L'inadempienza dell'esattore agli obblighi di 
cui al comma precedente costituisce a tutti gÙ 
effetti irregolarità ai sensi dell'articolo 21 della 
legge 16 giugno 1939, n. 942, e la decadenza 
può essere pronuciata dal prefetto su proposta 
del competente Ispettorato del lavoro. 

N. 1333-A- 4. 

Pensiamo, però, che .altre 1nodific.azioni si 
rendono ne-ces~sar-ie, nel quadro de11'a vigente 
régolamentazione dei servizi di esattoria, non 
essendo .sempre pacifi-co il fine pubbliico di ta
lune disposizioni e non essendo sempre -chiaro 
che l'esattore è al servizio dell'ente imposi
tore e che mai -l'ent-e impositor-e deve ridursi 
al servizio de M'esattor-e. Ma, per l'economia 
della discussione, ci limitiamo alla proposta 
su ·esposta, riservando-ci · pe:r altre questioni 
c-once~rnenti i rapporti tra esattori ed enti im
positori, tra esattori e- cittadini, apposita i-ni
ziativa legisJ,ativa. 

Nei confronti del titolo II, i:ntitolato, ~come 

abbiamo gìà detto « M~eccanizzazione dei ruo
li ·», crediamo che la di·scuss1ione, in corrispOtn

. d-enza de:i due presupposti che abbiamo più 
sopra delineato, deve sgomberare anzitutto il 
terreno da due equivoci. 

Si ritie-ne, oioè, da molti ehe, -laddove gli 
e-sattori hanno proceduto -all'attrezzatura di · 
macchine perforatrici e selezionatrici, a tale 
attrezzatur:a siano pervenuti nelll'interes.se de
gli enti timpositori . Ciò non ·coròsponde as-so-

, lutament-e al vero, e~s.sendo noto, a quanti si 
oe~upano di organizzazione deUe aziende pri
vate e delle amministrazioni pubbliche, che 
tale attrezzatura 1S.i è andata diffondendo in 
funzione esclusiva deUe ·esige,nze generali e 
spe-cifiche del complesso de-lle attività · e non 
solo di un settore deiUe attività de.Me aziende 
e delle amministrazioni. È certo, pertanto, che, 
per quanto .riguarda il progetto .in esame, il 
prec-edente de:Ua trascrizione dei ruoli a mezzo 
di schede perforate è sorto sulla base della 
necessità e della convenienza, per dati esattori, 
della .trascrizione delle cartellle a .me~zo di 
sch€de perforate. È stato, cioè, il ewleolo della 
c.onv·enienza .p-rivata ad abbinare, a . un deter
minato tipo di trasc.rizione delle cartelle, un 
da,to tipo di tras,crizione dei ruoli. 

Per capire ehe, nei precedenti ricordati dal
la relazione del Ministro e della maggioranza 
della Commissione, il ruolo, in definitiva, è 
stato subor·dinato alla· ca1·tella, sono suffi-cienti 
a\lcune conside-razioni. È anzitutto provato che 
i preceden~i sono in atto presso quegli esattori _ 
che, olt-re e aocanto ai servizi di esattoria, svo:l
gono in geDere attività bancaria, così che l' at
trezzatura deHe macchinç perforatrici _è sele-
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zionatrici è . a ·disposizione dell'insieme delle 
attiv.ità esplicate. 

In secondo .luogo, nei precedenti in atto, · gli 
enti imposi to.ri non corr;ispondono in genere 
al·cun oonipenso per ·la trascrizione dei ruoli 
a m.ezzo di ·schede perforate, ·giaochè tale tra
scrizione è stata richiesta dagJ·i esattori, e 
giacchè la richiesta è statà avanzata per con
sentire propr.io la trascriz-ione delle carte.lle , 
esattoriali a mezzo di schede perforate. E . non 
vi sono dubbi di ·sorta sulla convenienza eco
nomica di una siffatta trascrizione delle car 
telle. 

N o i non vog!iJamo qui addentrarci in una 
minuta .anali,si .del funzionamento delle mac
chine p.erfor.atr.itCi e .seil.ezionatrici: qui ci pxe
·me ·chiarir~ ·che 1a trascrizione i:n1 .atto dei 
ruoli a mezzo di ·schede perforate è .stata i-i
chiesta dagli esattori, per l'.imteresse e per l.a 
convenienza che mli esattori hanno di organiz
zare in un 'dato modo, in un dato tempo, con 
·un dato costo, la compilazione delle cartelle, 
ne:l quadro .generale e complessivo . dei tributi e 
dei contribuenti, ·Cui .s.i r:ife.risce il s€rvizio di 
.risco.Sis.ione. 

Ciò è tanto verò che, come a;bb.iamo preci
sato, per tàle trascrizione gli enti irripositori 
. non solo non corrispondono, di regola, alcun 
compenso .parti·colare, ma anche, proprio ·al 
, fine di consentire l'utilizzazione razionale delle 
attrezzature ,nella compiliazione delle carfeUe, 
provvedono in un ~ato modo e com un dato 
ritm·o aJ.l'inrvio ·deHe indicazioni . e deJi dati dei 
ruoili. Non vi è :dubbio, a:d esempio, che se gli 
enti .impo·sito:ri, per tutti i tri'buti e per tutti 
i contribuenti, provvede.s.sero a consegnare si ... 
multaneamente (entro il termine fi·Sisato dalle 
norme vigenti) e· non frazionatamente (pri
ma del termine e rnon oltre il term.ine fissato 
dalle norme vigenti), in un elenco complessivo 
(così come è prev.isto dane norme v.igenti), e 
non per schede .individuald, le indi·cazioni e i · 
dati relativi ai si!ngoli -ruoli, verrebbe ilnme
di.atam,ente· meno !la .possibilità e la conve
·nienza, da parte degli esattori, deUa compila
zione deUe c-artelle ta mezzo di .schede perfo
rate, e, pertanto, de1la contemporanea trascri
zione dei ruoli. 

. G~ova, infatti, tenere presente che la t.ra
scriz.ione dei ruoli .a n1ezzo di .schede perfoTate 
·si r~isolve, .attualmente, nella tr.ascrizio.ne pura 

e semplice nei ruoùi, tributo per tributo, degli 
elementi e dei dati che figurano, -riga per riga, 
nella cartella esattoriale. Solo così, i,nfatti, si 
compr~nde · peTchè gli esattori s{ sono .assunti 
il presunto onere della trascrizione dei ruoli, 
e solo così si riesee a comprendere, in termjni 
eoncreti, -che l'esigenza economico-imprendito
r.iale degli e~sattori può non coincidere con la 
esig~nza razionalle e .politico-economica degli 
enti .impositori, a:nche .se .si acoogi:kie il princi
pio di una generalizzaz.ione della tras·crizione 
dei ruoli a ,mezzo di schede perforate. 

NeHa relazion·e ministeriale •Sii as.se.risce che 
una s.iff.atta trascriz,ione elimina, in seno agli 
enti impositori e, in particolare, in seno agli 
uffi·ci dell'Amministrazione fina;nziaria dello 
Stato, una moù.e -di .operazioni e :di lavor i at
tualmente r:iservati alla compHazione, a mano 
o a mac.china, dei ruoli , consentendo, pertanto, 
una P·ÌÙ raz.ionale utilizzazione tecnica del per
sonale, nellè operazioni di ac·certamento e di 
repressione dell',evasinne. Ci sembrra che, in 
proposit·o, ·le prospettive debbono essere ricon
dotte ad una visione realistic.a dell'e cose. La 
trascrizione, !Cioè, dei .ruol.i a mezzo di schede 
perforate esige !Sempre, .come è' ovvio, che gli 
.enti imposi tori comunichino, tributo per · tri
buto, con~ribuentè· .per contribuente, le indi
cazioni e i dati da tr,as.cr.ivere. La co:nstata
zione che, nel caso di trascrizio.ne a mezzo di 
schede perforate,, dopo ·il pr imo anno del ri
corso a detta trascrizigne, possono essere tra
smesse solo le comunicazioni delle variazioni 
(cancellazione di contribuenti, iscrizione -di 
nuovi contribuenti, modific.azio,ni della base 
imponibile e del carico di .impos:ta,· c-ombiamen
ti di domieilio), non è affatto decisiva. I ruol i 
che og.gi, e per anni ancora, s'Ì.a nel camp-o del
la finanza statale come in quello della finanza 
comunale, sono i più .complessi e i più deli
cati, ·sono pròprio quelli che ànualmente deb
bono .essere sottoposti a ·revisione pressocchè 
gene-rale (imposta di ri~chezza m·obile, impo
sta com.plementa.re prog.re,S!siva sul reddito, 
imposta di famiglia). 

Di più, la trascrizione ·dei ruoli a mezzo di 
schede perforate esige una particolare dili-· 
genza e una particolare organizzazione d~gli 

enti impo.sitori, in ~quanto questi debbono pro
ceder·e, ·come, abbiamo già spiegato, alila com
pilazione di schede individuali per la comuni-
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cazione delle variaz.ioni: comunicazi,one che 
non p·uò avvenire all'ultimo 'istante. 

Ma se i calcoli di risparmi di lavoro, ri
sultanti dalla relazione ministeriale, sono sog
getti per lo meno a revisione, proprio alla 
stregua della esperienza delle amministrazio
ni pubbliche che, di fatto, hanno già i ruoli 
trascritti a mezzo di schede perforate, non vi 
è dubbio che la trascrizione dei ruoli a mezzo· 
di tali schede consente una conoscenza, una 
analisi, una elaborazione di massa delle ri
sultanze dei ruoli stessi, quale non è certo pos
sibile, a parità di tempo e di costo, con la 
tradizionale compilazione. 

Ma appunto perchè noi ci rendiamo perfet
tamente conto che una mode,rna organizzazio
ne · tributaria ha l'esigenza fondamentale di 
misurare continuamente i risultati dall'appli
cazione del sistema tributario, al fine di avere 
dalla misura e dalla interpretazione della mi
sura dei risultati le necessarie indicazioni per 
la direzione politico-economica, noi riteniamo 
che la questione della trascrizione dei ruoli ·a 
mezzo di schede perforate nori de'Ve essere 
affrontata e risolta, nè sul piano esclusivo della 
convenienza imprenditoriale degli esattori, nè 
sul piano ristretto e meccanico della classifi
cazione dei dati dei ruoli. 
~ ·indispensabile, a nostro avviso, che la 

questione sia affrontata e risolta, tenendo 
conto, da un 1lato, deJ.la funzione dei ruoli ; 
dall'altro, dell'obiettivo politico-economico della 
misura ed elaborazione dei dati dei ruoli. 

E poichè non vi sono nè difficoltà tecniche 
nè ostacoli finanziari a che la duplice fonda
mentale esigenza sia rispettata, non ci ren
diamo conto perchè il Ministro e il relatore 
di maggioranza non abbiano ascoltato le pro
poste che, al riguardo, ·abbiam0 enunciato e 
illustrato. 

A nostro avviso, il ruolo ha e deve avere, 
in un ordinamento repubblicano moderno, una 
funzione, che non può, di fatto, essere elu-

' sa . o impedita dal modo attraverso cui viene 
messo a conoscenza del pubblico. · 

L'~bbiezione ·che allo stato di fatto ben pochi 
sono i cittadini che si occupano e si preoccu
pano, al momento della pubblicazione dei ruoli ,. 
di consUJl,tare, di 1leggere attentamente, didamo 
noi , i r uoli stessi, non è una obbi·ezione : è una 
semplice constatazione di uno stato di fatto, 

che è il prodotto storico di un dato ordina
mento pubblico e politico della società italiana, 
ma che deve essere assolutamente e rapida
mente superato, se si vuole effettivamente dare 
corpo alla istanza di libertà e di giustizia della 
Repubblica. 

È, nella più favorevole delle ipotesi, uto
pistico pensare che la coscienza democratica 
sia stimolata a rapido sviluppo da una clas
sificazione dei dati dei ruoli. La coscienza de
mocratica può e deve svilupparsi alla base 
dei singoli cittadini, attraverso un processo 
individuale e collettivo di partecipazione alla 
cqnoscenza, all'esame, alla critica, dJelle singole 
indicazioni nominative dei ruoli. 

È perfettamente vero che tale partecapa
zione è, ora, relativamente poco intensa e poco 
frequente : ma è altresì vero che proprio la 
trascrizione dei ruoli a mezzo di schede perfo
rato, così carne ora 'già viene attuata e così 
come ora 'Viene prospettata in linea generale, 
impedisce oggettivamente che partecipaz,ione vi 
possa essere e si possa sviluppare. 

Il problema, pertanto, che noi solleviamo 
non è di poco conto: E noi non possiamo in via 
assoluta consentire che su di esso si stenda 
il velo del silenzio. 

P rèoccupat i ·COme siamo del tono generale, 
della generale moralità e democrazia della vita 
pubblica, nel setto:r:e fondamentale e nevral
gico . dell'org·anizzazione tributaria, noi sen
tiamo e comprendiamo che per leggere un 
ruolo, nel senso di ottenere dalla lettura, attra
verso il metro della comparazione che è il solo 
a consentire una conoscenza che è, al tempo 
stesso, controllo e cr,itica, un giudizio e una 
valutazione, è indispensabile che accanto ai 
dati che indicano base imponibile, aliquota, ca
rico d'imposta, figuri sempre l'indicaz,ione no
minativ·a, spec.ifi·ca del co.ntribuente . . È, cioè, 
solo dalla lettura immediata e comparata dei 
nominativi (disposti o in ·ordine alfabetico, o 
in ordine decrescente d'imposta) che può sca
turire un operante controllo dell'opinione pub
blica, che può rapidamente svilupparsi la con
sapevole partecipazione dei cittadini alla espli
cazione concreta della vita pubblica. 

N o n si tratta, a tale scopo, di andare a ri
cercare se e come un dato cittadino, o se e 
come dati cittadini sono assoggettati al paga
mento di un dato tr.ibuto. Se in questo si risol-
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vesse il controllo dell'opinione pubblica, l'at
tuale trascrizione dei ruoli, a mezzo di schede 
perforate, malgrado la remora del ricorso alla 
voluminosa - rubrica che, a parte, indica, in 
corrispondenza dei singoli nuV}eri di codifica
zione trascrittì in ordine crescente, i nomina
tivi dei contribuenti, non presenterebbe in- _ 
convenienti notevoli. 

Ma non si può confondere con siffatta ri
cerca il -contro1lo della opinione pubblica e 
la moderna funzione pu bblicistica dei ruoli. 
È attraverso la lettura e lo stimolo alla let
tura comparata dei nominativi, che si alime-nta 
la ricerca e lo stimolo alla ricerca per una ana
lisi critica di insieme ; che si aUmenta la ya
lutazione e lo stimolo alla valutazione della ef
ficienza e della serietà degli accertamenti tri
butari; che si alimenta il_ giudizio e lo stimolo 
al giudizio qel comportamento dei singoli nel
l'assolvimento del loro · dovere civico. 

A nostro avviso, pertanto, se si vuole vera
mente che i cittadini siano sempre più in gra
do di conoscere; di valutare, _ di giudicare l'ap
plicazione. concreta delle. norme tributarie, la 
portata del sistema tributario, la serietà e la 
efficienza dell'ordinamento pubblico e dei qua
dri dirigenti la vita pubblica, la trascrizione 
dei ruoli a mezzo di schede perforate non può , 
e non · deve essere effettuata nei modi e nelle 
forme che sino ad ora sono stati ·seguiti ed 
attuati .. 

Sino ad -ora il ruolo ha -servito, negli espe
rimenti in parola, le esigenze degli esattori 
per la trascrizione delle cartelle : noi, invec_e, 
affermiamo che la trascrizione dei ruoli a mez
zo di schede perforate può e de~e essere _ef
fettuata indipendentemente dalle esigenze, più 
o meno divergenti, della trasci·izione, con lo 
stesso mezzo, delle cartelle. 

A provare _ che noi abbiamo voluto appro
fondire anche tecnicamente la nostra interpre
tazione, riproduciamo a _pagina 15 il_. facsi
mile delle due schede, che attualmente un esat
tore . utilizza per la trascrizione delle · cartelle 
e dei ruoli: 

Come si vede, una scheda (scheda tributi) . 
contiene, oltre all'indicazione del Comune, la 
trascrizione base del numero di codificazione 
del contribuente, e poi, fondamentalmente, gli 
elementi che sono contenuti in ogni riga del
la cartella, oltre a indicazioni che servono· 

sempre aLle esi·genze organizza-tivo-contabiJ.i 
dell'esatt9re. 

Una seconda scheda (scheda intestazione) 
contiene le due prime indicazioni della prima 
scheda_ e _la trascrizione delle generalità del 
contribuente. 

Ebbene, allo stato di fatto, con la prima 
scheda si trascrivono le righe della cartella 
esattoriale, che diventano le r ighe dei ruoli; 
con la seconda scheda-si intestano le cartelle, e 
le intestazioni delle cartelle di-ventano le inte
stazioni della cosidde~ta rubrica alfabetica, 
staccata dai ruoli veri e propri. 

È certo che non vi è alcuna esigenza che nei 
ruoli ·compaiano le rateazioni del pagamento 
del tributo, mentre,. invece, ·è certo che tanto 
nei ruoli, quanto nelle cartelle deve figurare la 
base imponibile,' l'aliquota di imposizione, l'im
porto globale del carico d'i~posta . 

In ogni modo, non vi è dubbio che, se si 
pone - come si deve porre - l'obbiettivo 
della trascrizione dei ruoli a mezzo di schede 
perforate in funzione di una esigenza pubblica 
e non di precostituite es.perienze, c~e sop o 
scaturite unicamente ed esclusivamente ·dal 
calcolo imprenditoriale di convenienzà econo
mica, la strutturazione della scheda, o delle 
_schede, per i tributi può essere mo<;}ific~ta, 

al punto che nulla vieta, tecnicamente, di ot
te~ere rapidamente anche la trascrizione dei 
nominativi accanto a quella della base impo
nibile, dell~aliquota, e del carico d'imposta. 

Dal punto di vista tecnico, una siffatta so
luzione è possibile anche se l'impianto delle 
schede per ·la trascrizione dei ruoli è utilizzato 
per la· trascrizione delle cartelle. Ma è certo 
che in tal caso la convenienza imprenditoriale 
può din1inuire, più o meno notevolmente. Sta 
di fatto, però, che oggi gli esattori non rice
vono di regola alcun compenso particolare per 
la trascrizione dei ruoli a mezzo di schede per
forate. Il prevedere, pertanto, un compenso 
- così come dispone il progetto di legge -
esige, a nostro avviso, anche per ovvie consi
derazioni economico-finanzi.ar,ie, che la trascri
zione stessa sia fatta nell'interesse dell'ente 
impositore. E poichè l'interesse dell'ente im
positore è che già nel ruolo - e non in una ru
brica separata - vi sia l'indicazione nomina
tiva del contribuente; e poichè tale indica
zione è tanto più possibpe - in termini di 
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tempo e di coordinamento razionale delle ope~ 
razioni di trascrizione e di quelle successive 
di classificazione ed elaborazione dei dati dei 
ruoli - se l'impianto delle schede per la tra
scrizione dei ruoli è distinto, in ogni caso, da 
quello per la compilazione delle cartelle esat
toriali,' noi chiediamo che la norma legislativa 
precisi esplicitamente la distinzione. La pre
cisazione, del resto, risponde anche ad altre 
elementari esigenze, apparendo a noi ovvio 

N. 1333- A :._ 5. 

che solo attraverso la distinzione, in ogni caso, 
degli impianti, è di fatto, e non solÒ sulla car
ta, .assicurata la 1ibertà di movimento, nall'àm ... 
bito delle norme legislative, degli enti impo
:sitori, e 1la possibi'~irtà QOncreta di una utilizza
zione razionale ed autonoma del sistema mec- . 
canico di trascrizione. 

D'altra parte, è certo che già numerose am
ministrazioni pubbliche - in particolare am
ministrazioni comunali - hanno provveduto, 
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o stanno provvedendo, a una attrezzatura di una delega di pura é ~e,mplice regolamenta
macchine perforatrici e selezionatrici, per l'in- zione. 
si eme dei servizi e delle attività di loro com- N o n è così e non può essere cosi. N ella realtà 
petenza. N ~ni diventa allora assurdo prefissare si deve trattare di trascrizione di ruoli o di 
che tali amministrazioni - che sono anche formazione di ruoli? Si deve trattare di tra
enti impositori - le quali possono provvedere scrizione. Ma perchè così sia, è ovvio che il 
con i loro mezzi alla trascrizione dei ruoli a tempo e il modo della. comunicazione degli ele
mezzo di schede perforate, debbono farsi tra- menti da trascrivere non possono essere la
scrivere i ruoli dal consorzio obbligatorio tra •sciati' alla facoltà discrezionale di chi opera la 
gli esattori delle imposte dirette e, per di trascrizione. 
più, ·pagare un compenso? Ma il tempo e il modo non sono materia di 

N o n è, in ogni . caso, assurdo che enti impo- puro e semplice regolamento, data la delica
sitori, i quali · già hanno avuto richiesta e tezza degli interessi e dei rapporti pubblici che 
hanno c"oncesso la trascri~ione dei ruoli a mez- vi sono connessi. 
zo di schede perforate senza. il pagamento di Si può riconoscere la necessità di una certa 
alcun compenso, siano chiamati a pagare un base sperimentale prima di procedere ·ad un 
compenso per ottenere una trascrizione iden- riordinamento legislativo della materia : ma 
ti ca? la delega al Ministro deve, allora, essere limi-

Perchè allora prevedere che solo gli esat- tata nel tempo e definita nell'oggetto: così co
tori possono consorziarsi per la trascrizione me ogni sostanziale delega legislativa. deve 
dei ruoli a mezzo di schede perforate? oggi avvenire, nel quadro delle norme costi

tuzionali. 
. Se il Ministro per •le finanze ritiene che allo 

Stato non conviene provvedere direttamente D'altra parte, proprio per i fini che debbono 
essere posti e raggiunti nella pubblicazione e 

all'attrezzatura di macchine perforatrici e se-
nella pubblicità dei ruoli (fini che non possono 

lezionatrici, non si può però pensare che agli 
essere perseguiti attraverso una vagheggiata, 

esattori l'attrezzatura convenga proprio nel-
. più o meno periodica, pubblicazione di volumi 

l'interesse dello Stato e degli enti impositori 
i~ genere! dei nominativi dei contribuenti raggruppati 

per classi di contribuenti, e~sendo ovvio che 
Del resto, il fatto che sul me,rcato tali at- pubblicazioni siffatte non potrebbero, . in ogni 

trezzature non si acquistano ma si noleggiano caso, ch..e esse•re effettuate a lunghi intervalli 
- a parte ogni giudizio sul livello del })rezzo di tempo e non potrebbero essere distribuite 
d'uso - determina più di una perpl~ssità cir- · gratuitamente a tutti i contribuenti), anche la 
ca le asserzioni della convenienza di ricorrere data e la durata di pubblicazione dei ruoli deb
a terzi per le attrezzature in qu~stione. . " bono essere oggetto di una sollecita revisione 

Non possiamo, poi, ignorare eh~ l'attuazione legislativa. 
di una generale tr.a:scrizione dei n~oli a mezzo Per tutte le cònsiderazioni esposte, che ci 
di schede perforate implica, in definitiva, lo proponiamo di ribadire nella discussiqne, noi 
si voglia o non lo si voglia, una revisione ge- abbiamo l'onore di sottoporre all'approvazione 
nerale dei rapporti tra enti impositori ed esat- del Senato le ·proposte trascritte nel progetto 
tori, siano o non siano solo ed esclusivamente della minoranza: pròposte . che si risolvono, 
gli esattori cons~rziati a provvedere alla tra- volta a volta, in emendamenti sostitutivi,. sop
S·crizione, ,i•n quanto - ripetiamo - ta.le tra- pressivi e aggiuntivi dei corrispondenti arti
s·cri~ione :impone un dato '!~lodo e un dato ritmo coli del testo del disegno di legge ministeriale, 
:nella comunicazione dei dati. fatto proprio dalla maggioranza della Com-

In· altre parole, allo stato di fatto nessuna missione. 
norma legislativ·a im·pediS>G.e aH'e;nte i.mposi- La portata degli emendamentì risulta chiara 
tore di consegnare entro un dato termine allo dalla s~mplice lettura. 
esattore il ruolo già compilato. Quale :portata Comunque, ci preme chiarire. che nei con
ha, pertanto, l'articolo 9 del disegno di legge? fronti del progetto ministeriale non sono af
Apparentemente l'articolo 9 si .presenta come fatto generalizzati 'i contributi una tantu1n e 
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annuali degli esattori, in quanto, a nostro av
viso, i contributi o rigu~r.Pano l'attrezzatura 
delle macchine per la trascrizione dei ruoli a 
mezzo di schede perforate, e in tal caso gli 
esattori debbono contribuire solo se l'attrez
zatu:ra fa capo ad. un consorzio di esattori; 
o i contributi riguardano la spesa per la tra
scrizione delle . cartelle esattoriali a mezzo di 
schede perforate, e in tale caso è solo su ri
chiesta di siffatta trascrizioné da parte dei 
singoli esattori, che può e deve essere fissato 
un compenso da versare al centro meccano
grafico - per usare la dizione corrente -, co
munque il centro sia gestito. 

No.i <p€nsiamo, cioè, che · .in sede J·egis1ativa 
si può e si deve regolamentare un sistema di 
trascrizione dei ruoli, ma sia per lo meno pre
maturo precostituire un sistema standardiz-· 
zato di trascrizione delle cartelle, dato che in 
tal modo, specie se la trascrizione dei ruoli a 
mezzo di schede perforate è affidata ad un còn-. 
sorzio di esattori, si determina, in definitiva, 
un vincolo di stretta dipendenza dei singoli 
esattori dal consorzio. E poichè nella realtà i 
« centri meccanografici » troveranno sede pres
so un esattore, e poichè nella realtà, malgrado 

tutti gli sforzi nella compilazione dello sta
tuto del consorzio e nella vigilanza della atti
vità consorziale, nella direzione 'del consorzio 
peseranno in modo decisivo gli esattori presso 
i quali funzioneranno ·i « centri meccanogra
fici », non vi è dubbio che imporre che siano j 
centri meccanografici a trascrivere anche le 
cartelle, determinerebbe di fatto una posizione 
di assoluta supremazia del consorzio nei con
fronti dei singoli esattori. In realtà, cioè, ver
rebbe a spostarsi tutta l'organizzazione esat
toriale, con pericolose prospettive di accentra
menti monopolistici, se tutta la materia non 
Vii·ene affrontata .con un am:pio ·e documentato 
esame della situazione esistente e delle riper
cu.ssioni derivanti dai compiti, impliciti ed 
espliciti, del progettato consorzio obbligatorio 
tra gli esattori in carica delle imposte dirette. 

Ci sembra che i rilievi generali e partico
lari, che abbiamo avuto l'onore di prospettare, 
siano fondati anche sul piano tecnico. ' Per que~ 
sto siamo certi che il Senato vorrà e saprà va
gliare con tutta serenità le concrete proposte 
che abbiamo formulato. ' 

FORTUNATI~ relatore ·di minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEl;.. .MINISTERO 

TITOLO I. 

CONFERMA IN CARICA 

DEGLI ESATTORI _E RICEVITORI PROVINCIALI 

. PER IL DECENNIO 1953-1962 

Art. l. 

. Gli esattori in carica, che pèr il decennio 
1953-1962 intendano avvalersi della facol
tà di conferma prevista dal comma 9 dell'arti- ·. 
colo 3 del testo, unico 17 ottobre 1922, n. 140 l, 
devono presentare domanda entro il termine 
perentorio del 31 marzo 1951, allegando un 
.elenco dei carichi avuti in riscossione negli 
anni 1949 e 1950. 

Sono esclusi da tale facoltà gli esattori no
minati per asta o ·d'ufficìo per il quinquennio 
o nel quinquennio 1948-1952, 

Gli esattori, ohe si trovino nell'impossibi
lità di gestire con l'aggio stabilito dal contrat
to di appalto in corso, poss0no, nella domanda 
di conferma, chiedere ' un aumento dell'aggio, 
indicandone la misura minima ed allegando la 
necessaria documentazione. · 

Non possono chiedere aumento di aggio gli 
esattori subentrati per cessione approvata con 
decreto di data posteriore alla pubblicazione 
della presente legge, salvo ·n caso di cessioni 
avvenute nei confronti di coniugi o disce;J
denti. 

Art 2. 

N el caso che la conferma venga chiesta con 
]'aggio contrattuale in corso ed in confronto 
del richiedente non sussistano motivi di in-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE 

TITOLO I. 

CONFERMA IN CARICA 

DEGLI ESATTORI E RICEVITORI PROVINCIALI 

PER IL DECENNIO 1953-1962 

Art~ l. 

Gli esattori in cari.ca che intendano chiedere 
la conferma per i·l decennio 1953-1962, avva
lendosi della facoltà prevista daJl comn1a 9 del
l'articolo 3 del testo unico 17 ottobre 1922, 
n. 1401, devono presentare domanda entro il 
perentorio termine di giorni 30 dail.la pubblica
zione della presente legge nella Gazzetta uffi
ciale, allegando un elenco del. ·carichi avuti in 
ris.cossione negli anni 1949 e 1950. 

SoppTesso. 

Identico. 

Gli esattori nominati per .asta o d'ufficio per 
il quinquennio o _ nel quinquennio 1948-1952 
possono chiedere la conferma per il decennio 
1953-1962 sulla base \dell'aggio di cui J'es·at
toria f:ruiva alla fine del quinquennio 1943-
1947, qualora la misura di Ùtle aggio sia infe
riore a quella attuale, salva la facoltà di richie
sta di aumento come al comma precedente. 

Non ;poss-ooo chiedere aumento di aggio gli 
esattori subentr.ati per éessione approvata con 

· decreto di data posteriore · aJla pubblicazione . 
del!la presente · legge, salvo H caso di cess~oni 
avvenute nei confronti del coniuge o dei di
scendenti. 

Art. 2. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIONE 

. Art. l. 

Identico. 

~oppresso. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE . 

TESTO DEL MINISTERO 

<;ompatibilità ai sensi delle leggi vigenti e non 
sia intervenuto, da parte del Ministro delle 

\ . 
finanze, decreto di esclusione dal conferimen-
to a 1nente dell 'ultimo comma dell'articolo !5 
d.ella legge 16 giugno 1939, n. 942, il Prefetto 
emette il pr ovvedimento di conferma sentiti 
la~tendente di finanza, l'Ispettorato compar
timentale delle imposte dirette, il Comune o 
la rappresentanza consorziale. 

Ov~,. peraltro, l'esattoria abbia raggiunto nel 
1950 un incremento di carichi di almeno 40 
volte rispetto a que,li del 1943, la conferma 
è consentita con una riduzione dell'aggio con
trattuale in corso, da determinarsi dal Mini
stero delle finanze, sentita la Commissione di 
cui agli articoli 5 e 6 del regio decreto legisla
tivo 2 giugno 1946, n. 587. 

N el caso previsto ~l comma precedente, lo 
esattore, che non . intenda accettare la confer
ma, deve dichiararlo nel termine di trenta gior
ni dalla notifica · del provvedimento. 

Art. '3. -

· Nel caso che la conferma 'venga chiesta con 
aumento dell'aggio contrattuale in corso, il 
Prefetto trasmette la domanda al Ministero del
le finanze, che decide in merito insindacabil
mente, con facoltà di negare la conferma qua
lora la richiesta di àumento d'aggio non r _; __ 
sulti giustificata. 

L'aumento, sentita la Commissione di cui. a.l 
precedente articolo, no11 può essere consentito 
in misura superiore al quaranta per cento del
l'aggio stabilito nel còntratto in corso, col mas
simo del 6, 72 per cento. 

Qualora, però, l'insufficiente incremento di 
carichi o-1'aumentata difficoltà della riscossione 
lo giustifichino, la misura massima dell'aggio 
può essere elevata sino all'8,50 per cento, per il 
solo quinquennio 1953-1957: per il quinquennio 
1958-1962, l'aggio sarà soggetto a revisione 
in diminuzione e non potrà, in ogni caso, su
perar e il 6, 72 per cento, con facoltà dj rescis
sione del contratto. 

DISEGNO· DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 3. · 

Identico. , 

Identico. 

Identico. 
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DISEGNO. DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COM~ISSIONE . 

Art. 3·. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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TESTO DEL MINISTERO 

La cessione di esattorie, che · a norma del 
presente articolo abbiano avuto aumento di 
aggio, non può essere consentita nel èorso del 
quinquennio 1953-19·57, .salvo l'eccezione pre
vista nel terzo comma dell'articolo l. 

Si applicano per le conferme regolate dal 
presente articolo le disposizioni contenute nel
l'ultinlo con1ma dell'articolo precedente. 

Art. 4. 

Le esattorie, che al 31 dicembre 1951 non 
siano state confennate, sono conferite nei modi 
normali, provvedendosi immediatamente alle 
operazioni di asta. 

È in facoltà del Ministro delle finanze di 
provvedere, con proprio decreto, al conferi
mento di ufficio delle esattorie non collocate 
nei modi nonnali, stabilendo la durata -
quinquennio o decennio - del conferimento 
stesso e la misura dell'aggio, la quale non può 
superare il dieci per cento. 

Art. 5. 

Le norme degli articoli l a 3 della presente 
legge, concernenti la facoltà di chiedere · la con
ferma; il termine per presentare la domanda 
relativa; la misura massima dell'aumento di 
aggio ; la. facoltà di negare l'a co'nferma quando 
l'aumento richiesto ·non risulti giustificato; la 
riduzione e revisione in diminuzione dell'aggio 
si applicano anche ai ricevitori provinciali. 

Le domande di conferma per le ricevitorie 
provinciali . sono present;tte al Ministro . delle 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIOI\TE 

La cessione di esattorie, ·çhe a norma del 
presente articolo abbiano avuto aumento di 
aggio, non può essere consentita nel oorso del 
quinquennio 1953-1957, salvo l'eccezione pre
vista nel quarto comma dell'articolo l nei con
fronti del coniuge o dei discendenti. r. 

Art. 4. 

« Le esattorie, che al 28 febbraio 1952 non 
siano , state conferm·ate, sono conferite nei 
modi normali». 

« L operazioni · di asta per iJ conferimeÌlto 
de.lle esattorie per .le quali Ja conferma non sia 
stata chiesta o se chiesta non sia stata con
cessa, potranno e~sere compiute, anche prima 
della data stabilita nel comma precedente, en
tro termini abbreviati rispetto a quelli previsti 
daJl testo unico e dal regolamento swlla riscos
sione ». 

· Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEL MINISTERO 

finanze, che emette i provvedimenti relativi 
sentiti il Prefetto e , I' Amministrazione provin-
ciale. · 

Art. 6. 

Il limite di un milione, previsto per la ri
chiesta di rescissione del contratto 'alla sca
denza del primo quinquennio, è elevato a cin
quanta milioni. 

Art. 7. 

Le norme per la prestazione delle cauzioni 
mediante polizza fideiussoria e per le agevola
zioni in materia di cauzioni, valevoli per il de
cennio 1943-1952, sono ;:ipplicabili anche alle 
gest ioni di esattorie e ricevitorie provinciali per 
il decennio 1953-1962. 

TITOLO II. 

MECCANIZZAZIONE. DEI RUOLI. 

'Art. 8. 

I ruoli erariali e non erariali, affidati agli 
esattori comunali e consorziali per la riscoa-

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DE_LLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

« Le norme ·per la prestaz:ione delle cauzio
ni mediante rpolizza fideiussoria previste dalla 
legge i1stitutiva e dalle modifiche successive e 

. per la riduzione della .misura del~a .ea'uzione 
valevoli per il decennio 1943-1952, sono appli
cabili anche alle gestioni di esattorie e ricevi
torie provinciali per il decennio 1953-1962 ». 

TITOLO II. 

MECCANIZZAZIONE DEI RUOLI. 

Art. 8. 

Identico. 
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DI'SEGNO DI LEGGE 
TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIOJ\:E 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 7-bis . 

« Le retribuzioni dei dipendenti da esattori · 
delle imposte, confermati o comunque nominati 
titolari di esattorie, saranno fissate, in rela
zione alla natura ed all'importanza delle man
sioni disimpegnate, sulla base delle retribu
zioni corrisposte per funzioni analoghe nel 
settore creditizio del luogo ove i dipendenti 
sono chiamati a prestare r opera loro. 

L'inadempienza dell'esattore agli obblighi di 
cui al comma precedente costituisce a tutti 
gli effetti irregolarità ai sensi dell'articolo 21 
della legge 16 giugno 1939, n. 942, e la deca
denza può essere pronunciata dal prefetto su 
proposta del competente Ispettorato del la
voro». 

TITOLO II. 

TRASCRIZIONE DEI RUOLI CON SISTEMI MECCANICI 

A ME.ZZ~ DI SCHEDE PERFORATE 

Art. 8. 

La trascrizione dei ruoli erariali e non era
riali, affidati agli esattori comunali e consor-

Senato della Repubbltca - 1833-A 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

sione con le norme e la procedura stabilite per· 
le imposte dirette, sono compilati co.n sistemi e 
mezzi meccanici, a schede perforate. 

Art~ 9. · 

Il Ministro delle finanze con propri decreti : 
a) emana le istruzioni per la formazion8 

ed unifi·cazione dei ruoli meccanizzati, da osser
varsi dagli uffici finanziari, dagli enti imposi
tori e dagli esattori; 

b) determina la sede dei centri presso i 
quali si procede alla compilazione meccanica dei 
ruoli e stabilisce la circoscrizione territoriale 
di ciascun centro; . 

c) fissa, per ciascun distretto di uffi~io delle 
imposte, la data di attuazione del sistema mec
canografico. 

Art. 10. 

La meccanizzazione dei ruoli è effettuata, per 
tutto il territorio della Repubblica, dall' Ammi
nistrazione finanziaria e può da questa essere 
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Art. 10. 
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ziali per la riscossione con le norme e la pro
cedura stabilite per le imposte dirette, è ese
guita con sistemi meccanici, a mezzo di schede 
perforate. 

L'impianto delle schede per la trascrizione 
dei ruoli deve essere in ogni caso distinto da 
quello eventualmente utilizzato per ·la tr.ascri
zione delle cartelle esattoriali. 

I ruoli trascritti a mezzo di schede perforate 
debbono sempre riportare le seguenti indica
zioni : generalità dei contrib-qenti, e non . sem
plici numeri di riferimento a rubriche alfabe
tiche; base imponibile; categoria e aliquota di 
tassazione; ammontare complessivo del tri
buto. In linea di massima, nell'ambito delle 
possibilità tecniche, debbono essere riport~te 
distintamente, in linea orizzontale, le basi im
ponibili e la relativa imposta per ogni catego
ria di tassazione: 

Art. 9. 

Nell'attesa di regolare la materia con ap
posite disposizioni _ legislative, il Ministro per 
le finanze è autorizzato, per l'applicazione sino 
al 31 dicembre 1953 delle norme fissate nel
l'articolo precedente, a: 

l o emanare le istruzioni per la formazio
ne dei ruoli, da osservarsi dagli uffiçi finan
ziari, degli enti imposi tori, dagli ej;jattori; 

2° determinare la sede dei ceP.tri, presso 
i quali si procede alla t~ascrizione dei ruoli a 
mezzo di schede perforate; 

3° stabilire la circoscrizione territoriale 
di ciascun centro ; 

4° fissare, per ciascun distretto di ufficio 
delle imposte, la data di attuazione del nuovo 
sistema di trascrizipne d_ei ruoli. 

Art. 10. 

La trascrizione dei ruoli con sistemi mecca
nici, a mezzo di schede · perforate, è effettuata, _ 
per tutto il territorio della Repubblica, dal-

Senato della _Repubblica - 1333-A 
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affidata in concessione a un consorzio obbliga
torio tra gli esattori delle imposte dirette in 
carica, da costituirsi c0n decreto · del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Ministro 
delle finanze. Con lo stesso decreto è approvato 
lo statuto del Consorzio. 

Alla concessione del servizio ed 'all'approva
zione della relativa convenzione. con il Consor
zio obbligatorio provvede con proprio decreto 
il l\iinistro delle finanze. 

Art. 11. 

Alle spese pe.i· l'impianto e per la gestione 
dei centri meccanizzati si provvede: 

a) con un contributo da corrispondersi, una 
volta tanto, da tutte le esattorie, in base al
l'ammontare degli aggi di riscossione compresi 
nei ruoli dell'anno 1950 di ciascuna esattoria; 

b) con un contributo annuo di esercizio, 
da corrispondersi dalle esattorie, che hanno in 
riscossione ruoli meccanizzati, in misura per
centuale all'ammontare degli aggi di riscos
sione compresi nei ruoli medesimi; 

c) con un contributo degli enti impositori 
nella misura di centesimi 50 per ogni n1ille 
lire di carico - al netto degli aggi - is~rit! 
to nei ruoli_ meccanizzati, da trattenersi dagli 
esattori sui versamenti delle somme di perti
nenza dei singoli enti ; 

d) con le ·entrate provenienti dall'esecu
zione di lavor~ mecc~nografici per conto di 
terzi; _ 

e) con il provento di cui all'articolo se-
guente.· · 

Quando il servizio di meccanizzazione sia ge
stito direttamente dall'Amministrazione finan
ziaria, l'ammontare dei contributi indicati -alle 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 11. 

Identièo. 



Disegni di legge e-relazioni - 1948-51 -29-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIONE 

l'Amministrazione finanziaria, e può da questa 
essere affidata in concessione a consorzi di 
Comuni e Provincie e · a un consorzio obbliga
torio tra gli esattori delle imposte dirette in 
carica. 

I consorzi di Comuni e Provincie e il con
sorzio obbligatorio tra gli esattori delle im
poste _dirette in carica sono costituiti con de
creti del Presidente della Repubblica, su pro
posta del Ministro per le finanze. Con gli stes
si decreti SC?no approvati gli statuti dei con
sorzi. 

Alla concessione de1l servizio e alla approva
zione della convenzione provvede con proprio 
decreto il Ministro per le finanze. 

Art. 11. 

Alle spese per la gestione dei centri incari
cati della trascrizione dei ruoli con sistemi 
meccanici a mezzo di schede perforate, si prov
vede: 

.a) con un contributo de•gli enti impositori', 
nella misura di lire una per ogni mille lire di 
carico - al netto degli aggi - iscritto nei 
ruoli trascritti con il nuovo sistema, da trat
tenersi dagli esattori sui versamenti delle som
me di pertinenza dei singoli enti ; 

, b) con il provento di cui all'articolo se
guente; 

c) con le· e.ntrate provenienti dalla esecu
zione di lavori, da parte dei centri, per conto 
di terzi. 

N e i casi in cui il servizio di trascrizione dei 
ruoli con sistemi meccanici, a mezzo di schede 
perforate, è affidato in concessione ai consorzi 
di cui all'articolo 10, i consorzi deliberano, con 
l'approvazione del Ministro pex lè finanze, 
l'ammontare del contributo che i consorziati 
debbono corrispondere una volta tanto per le 
spese d'impianto del servizio. 

l 

Senato della Repubbiica - 133S_:A 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -30- S enato della R epubblica - 1333-A 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

lettere a) e b) è determinato dall'Amministra
zione stessa. 

N el caso di concessione del servizio al Con
sorzio obbligatorio previsto dall'articolo 10, 
l'ammontare dei contributi indicati alle let
tere a) e b) è stabilito con deliberazione del 
Consorzio stesso, da approvarsi dal Ministro 
delle finanze. 

Lo statuto del Consorzio regola. i rapporti 
tra il titolare uscente di mia ·esattoria ed il 
nuovo titolare, per quanto riguarda sia i rl
sultati -di gestione, sia i contributi specificati 
nel comma precedente . 

. Gli enti impositori forniscono ai centri mec
canizzati le schede necessarie all'impianto ed 
all'aggiornamento, nonchè gli stampati ·ocèor
renti. 

Art. 12. 

A decorrere dai_ ruoli compilati con sistema 
,meccanografico, che andranno in riscossione 
nel 1951, la quota di tributo iscritta in cia
scun articolo è, in sede di riscossione~ arro
tondata per eccesso al multiplo ·corrisponden
te al numero delle rate in cui il ruolo stesso è 
posto in riscossione. 

La differenza tra la somma risultante dalla 
normale tariffazione del ruolo e quella arro
tondata è devoluta in conto spese di esercizio 
per la meccanizzazione. 

Art: 13. 

Il Ministero delle finanzè ha la vigilanza sul 
Consorzio. Quando ricorrano gravi inaden1-
pienze od irregolarità, èsso può disporre, con· 
proprio decreto motivato, la decadenza degli 
organi del · Consorzio e la nomina di un Co~l· 
missario per la gestione o la liquidazione. 

Art. 14. 

Per l'esecuzione di lavori mèccanografici ri
chiesti dallo Stato," quando essi importino un 
movimento di schede contemporaneo alla com-
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Art. 12. 

Nei ruoli trascritti a mezzo di schede per
forate, che andranno in riscossione dopo l'en
trata in vigore della presente legge, la quota 
di tributo iscritta in ciascun articolo è, in sede 
di riscossione, arrotondata · per eccesso al mul
tiplo corrispondente al numero delle rate in 
cui il ruolo stesso è posto in riscossione. 

La differenza tra la somma risultante dalla 
normale tariffazione del ruolo e quella arro
tondata, è devoluta in conto spese di esercizio 
dei centri, presso cui il ruolo è stato trascritto. 

Art. 13. 

II Ministro per le finanze ha la vigilanza sui 
consorzi di cui all'articolo 10. Quando ricor
rano gravi inadempienze o irregolarità, il Mi- · 
nistro stesso può disporre, con decreto moti
vato, la decadenza degli organi dei consorzi e 
la nomina di un commissario provvisorio per 
la gestione o la liquidazione. 

Art. 14. 

La misura del compenso per la esecuzione 
dei lavori rièhiesti dagli enti impositori ai 
centri meccanografici è dete~minata dal Mi-

Senato della Repubblica ~ 1333-A 
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pilazione ,dei ruoli, è dovuto al Consorzio un · 
compenso nella misura che sarà determinata 

l 

dal Ministro delle finanze, sentito il Consorzio 
medesimo. 

Nel caso in cui i· lavori richiedano un movi
mento di schede . non contemporaneo alla com
pilazione dei ruoli, il compenso è determinato, ' 
caso per caso, di comune accordo tra l' Ammi
nistrazione finanziaria ed il Consorzio. 

·Art. 15. 

Nel caso di mancato pagamento, da parte 
degli esattori delle imposte dirette, dei contri
buti previsti nelle lettere a) e b) dell'articolo 
11, (! di .mancato versamento al Consorzio del , 
contributo fndicato alla lettera c) dell'articolç> 
stesso, il Ministero del1e finanze può, per il 
loro recupero, autorizzare la compilazione di 
ruoli straordinari, da· darsi in carico ai ricevi
tori provinciali per la riscossione in unica so
luzione con le norme che regolano la riscos- , 
sione delle imposte dirette. 

La smnma dovuta dall'esattore moroso è 
aumentata dell'aggio del 2% (due per cento) 
per il ricevitore provinciale e della indennità 
di niora del 5 % . (cinque per cento) a favore 
dello Stato o del Consorzio. 

Art. 16. 

Nei casi ·in cui l'aliquota complessiva per la 
tariffazione dei ruoli risulti formata con più 
di tre cifre decimali, essa è applicata a ciascun • 
articolo ridotta a tre decimali, con arrotonda
mento in difetto, quando l'ultima cifra non 
supera il quattro, ed in eccesso dal cinque 
in su . 

. La differenza in più o in meno · fra il carico 
totale del ruolo risultante7 nella liquidazione 
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nistro per le finanze, sia nel caso di gestione 
dei centri da parte dell'a;mministrazione finan
ziaria, sia nel caso di gestione affidata ai con
sorzi di cui all'articolo 10. 

Per la esecuzione degli altri lavori, com
presi quelli eventualmente occorrenti per la 
trascrizione a mezzo di schede perforate delle 
cartelle esattoriali, la misura del compenso è 
determinata dal Ministro per le finanze, nel 
caso di gestione diretta dei centri meccano
grafici; è determinata di comune accordo tra 
consorzi e richiedenti, nel caso di gestione af
fidata ai consorzi di cui all'articolo 10. 

Art. 15. 

Soppresso. 

Art. 16. 

Identico. 
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del front~spizio, dall'applicazione integrale del
le aliquote, ed il carico totale dato dalla tarif
fazione dei singoli articoli, va in aumento o in 
diminuzione del carico dell'unico Ente impo
sitore; del solo carico erariale quando il ruolo 
riguarda altri Enti impositori oltrè lo Stato; 
dell'Ente impositore che ha il carico più ele
vato, quando, fra più Enti impositori, non fi
gura lo Stato. 

Art. 17. · 

Le persone addette ai cent.ri meccanizzati 
od al rilevamento statistico sono vincolate al 
segreto d'ufficio per ogni notizia di cui ven
gano a conoscenza in dipendenza dell'esercizio 
della propria funzione. 

In caso di violazione, si applica l'articolo 326 
del codice penale. · 

Art. 18. 

Per le vertenze, che dovessero sorgere · tra 
enti imposi tori e Consorzio circa l'applicazione ~ 

delle norme contenute nello statuto di cui al 
precedente articolo 10 ed, in genere, per quanto 
concerne la meccanizzazione dei ruoli, affidata 
al Consorzio stesso, sono applicabili le norme 
dell'articolo 100 del testo unico sulla riscossio- · 
ne 17. ottobre 1922, n. 1401. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 17. 

Identico. 

Art~ 18. 

Identico. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -35 --

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MINORANZA DELLA COMMISSIONE 

Art. 17. 

Le persone comunque addette ai centri mec
canografici sono vincolate al segreto di uffi
cio per ogni n-otizia di 'cui vengano a cono
scenza in dipendenza dell'esercizio della pro
pria funzione. 

In caso di violazione, si applica l'articolo 326 
del Codice penàle. 

Art. 17-bis. 

Le disposizioni riguardanti il nuovo sistema 
di trascrizione dei ruoli non escludono la fa
coltà da parte degli enti impositori di effet-" 
tuare tutte le pubblicazioni che ritengono ne
ce~ssarie, al fine di rendere effettivamente pub
bliche le risultanze tributarie e di ottenere un 
efficace controllo da parte dei cittadini delle 
risultanze stesse. 

Art. 18. 

Per le vertenze che dovessero sorgere tra 
enti imposi tori · e consorzi drea l'applicazione 
delle norrn.e contenute nello statuto di cui al
l'articolo 10 e, in genere, per quanto riguarda 
la trascrizione dei ruolj affidata ai consorzi 
stessi, sono applicabili le norme dell'articolo 100 
del testo unico sulla riscossione, 17 ottobre 
1922~ n. 1401 . 
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